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All’Istituto Neurologico Carlo Besta appuntamento con Piano City Milano, la musica come strumento di partecipazione e cura

16 maggio ore 16 la pianista giapponese di fama internazionale Yasuyo Segawa con il suo repertorio per sola mano sinistra, sviluppato dopo la diagnosi di distonia focale alla mano destra

 “Resonating into the future: Classic-Jazz-Opera for the left hand”

Per la prima volta, l’Istituto Neurologico Carlo Besta apre le proprie porte a Piano City Milano, entrando nel programma del festival con un appuntamento che intreccia musica, resilienza e inclusione sociale.
Sabato 16 alle ore 16.00, negli spazi dell’Istituto di via G. Celoria a Milano, andrà in scena “Resonating into the future: Classic-Jazz-Opera for the left hand”, il concerto della pianista giapponese Yasuyo Segawa, artista di fama internazionale conosciuta per il suo straordinario percorso umano e musicale.
L’iniziativa si inserisce nel progetto di welfare culturale Armonie di comunità, realizzato con il contributo di Fondazione di Comunità Milano, attraverso cui Piano City Milano rafforza la propria vocazione pubblica e sociale. La musica diventa così strumento di inclusione, partecipazione e cura, capace di raggiungere i luoghi della fragilità e promuovere coesione sociale, empowerment ed equità.
La presenza dell’Istituto Besta nel programma del festival rappresenta un segnale importante: un ospedale e centro di ricerca neurologica che si trasforma anche in spazio culturale aperto alla città, dove l’arte contribuisce a creare relazioni, ascolto e consapevolezza.
Protagonista del concerto sarà Yasuyo Segawa, artista che ha costruito la propria carriera attorno al repertorio per la sola mano sinistra. Dopo aver sviluppato una distonia focale alla mano destra durante gli anni del liceo in Giappone, Segawa ha scelto di non abbandonare la musica, trasformando la difficoltà in una nuova ricerca artistica. Da allora si è esibita in oltre 14 Paesi tra Europa e Asia, collaborando con importanti orchestre internazionali e distinguendosi come una delle interpreti più autorevoli del repertorio per mano sinistra. Particolarmente simbolica è stata la sua partecipazione al Tokyo 2020 Paralympic Torch Festival, durante il quale ha suonato un hibaku piano, uno strumento sopravvissuto al bombardamento atomico di Hiroshima.
Anche dopo una nuova manifestazione della distonia alla mano sinistra nel 2021, la pianista ha affrontato un intenso percorso di cura e riabilitazione tra Giappone e Germania, tornando con successo sulle scene internazionali nel 2024. La sua storia è diventata esempio di resilienza e forza creativa, raccontata anche in documentari e speciali televisivi internazionali.
L’appuntamento del 16 maggio si annuncia quindi come molto più di un concerto: un’esperienza capace di unire eccellenza musicale, testimonianza personale e valore sociale, nel segno di una cultura accessibile e condivisa.
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